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Ada Russo 

 
Teorie e pratiche nell’uso dell’XML/TEI 

per la codifica dei testi 
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Argomenti 

• codifica e linguaggi di markup 

• XML-TEI  

• strumenti e procedure per la codifica e la 
pubblicazione 
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Codifica 
Rappresentazione digitale di un testo  

 

  Come il testo viene codificato 
all’interno di un computer 

 
 ogni carattere viene scritto 

come una sequenze di bit (byte) 

 ogni carattere deve essere 
associato ad un valore 

Ego vero ut ostendam quantum 
 
45 67 6F 20 76 65 72 6F 20 75 74 
20 6F 73 74 65 6E 64 61 6D 20 
71 75 61 6E 74 75 6D 
 

Set di caratteri 
Tabella che associa ad ogni carattere un determinato valore 
 

ASCII  ISO 8859-   UNICODE 
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Codifica 
Rappresentazione digitale di un testo  

 

  Come il testo viene codificato per 
rendere esplicita la sua 
interpretazione 
 rappresentazione della organizzazione 

strutturale del testo 

 esplicitazione di informazioni 
sintattiche 

 esplicitazione di informazioni 
semantiche 

 
 

 

Capitoli /P aragrafi 

Frasi / Parole 

Nomi / Citazioni 
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La codifica come attività scientifica 
• La codifica di un documento è un'attività intellettuale 

 

• Non esiste (quasi) il markup neutro - si tratta sempre di interpretazione 

 

• La codifica può dare supporto alla ricerca, ma anche essere motivo di 
ricerca 

 

• Una buona codifica testuale non è mai così facile e veloce come si 
potrebbe credere 

 

• Una dettagliata analisi del testo è necessaria prima della codifica perché il 
markup risultante possa essere utile 

(Introduction to Course "Markup, XML, and the oXygen XML Editor", Oxford, 13-15 aprile 2009) 
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Fasi pre-codifica 

• Definire gli obiettivi 

• Analizzare il paratesto 

• Definire/applicare i criteri di trascrizione 
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Definire obiettivi dell’analisi 
 

Diversi approcci per usi diversi  

• Analisi di testi da sottoporre ad un sistema di information retrieval 

• Analisi di testi per spogli elettronici (indici, concordanze, concordanze 
contrastive, lessici) 

• Analisi di testi per elaborazioni statistiche, linguistiche, stilistiche 

• Analisi di testi per edizioni elettroniche 

• … 

Compromesso tra: 
• specificità dell'analisi  
• riusabilità  del testo 
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Elaborazione di indice dei luoghi 

Risultato di una ricerca terminologica 
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Rappresentazione grafica di 
analisi statistiche 

Edizione elettronica per annotazioni semantiche 
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Analizzare il paratesto 
 

• Definire/Evidenziare la struttura del testo (parti, capitoli, 
paragrafi) 

• Definire/Evidenziare la presenza di apparati (note, 
bibliografia, indici, sommari, tavole iconografiche, ecc.) 

 

Inoltre, nel caso delle trascrizioni 

 

• Definire il trattamento dei materiali paratestuali non 
d'autore 
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Definire/applicare i criteri di trascrizione 

Criteri di trascrizione 

• convenzioni scelte per la trascrizione 
digitale del testo contenuto in documenti 
cartacei  

 

• Equilibrio tra fedeltà alla fonte cartacea e 
usabilità del testo trascritto 

Criteri di normalizzazione 

Criteri conservativi 

Es. 
• Come trattare gli spazi  
• Come trattare gli accapo nelle parole 
• Accenti, apostrofi, abbreviazioni 
• Normalizzazione dei caratteri 
• … 
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titoli correnti 

numero pagina 

spaziatura  

numero riga 

convenzioni grafiche 

accapo 

trattamento caratteri 

nota editore 

normalizzazione 
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Socratis et Socraticorum Reliquiae: Raccolta delle testimonianze 
antiche su Socrate e i cosiddetti Socratici minori 

Sezione 

Frammento 

Autore 

Riferimento Fonte 
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Applicare la codifica - Linguaggi di markup 

Linguaggi procedurali / presentazionali 

 • Orientati al documento 

• Istruzioni che specificano: 

– Font 

– Dimensione carattere 

– Posizionamento 

– Stile 

– Disposizione sulla pagina 

• Codifica orientata all’output 

• Difficilmente può essere utilizzata per 
scopi diversi 

 

Linguaggi dichiarativi  

• Orientati al testo 

• Rendono esplicito alla macchina cosa 
è implicito per la persona 

• Catturano la semantica del testo 

• Permettono di annotare il significato 
degli elementi 

• Markup definito dall’utente 

• Facilitano il riuso dei testi 

RTF, PostScript , LaTex, HTML SGML, XML 
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XML - eXtensible Markup Language  
 nasce alla fine degli anni Novanta come evoluzione del linguaggio di marcatura SGML 

(Standard Generalized Markup Language)  

Obiettivi 
• creare una versione più semplice di SGML 

• facilitare lo sviluppo di  software  

• favorire lo sviluppo di linguaggi di marcatura specializzati 

è un semplice formato di testo per rappresentare informazioni 

strutturate 

non ha un insieme definito di tag e di elementi 

ma 

è possibile definire gli elementi di cui si ha bisogno  

XML 

• permettono la definizione della grammatica del linguaggio   

• definiscono quali tag vengono utilizzati e come si combinano 
fra di loro  

• consentono la definizione di regole di validità per un 
documento XML 

Document Type Definition 

(DTD)  
e XML Schema 
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Un documento XML: 
• è un file di testo (codifica default UTF-8) 
• è costituito da due parti  

 
Prologo (opzionale):  

• dichiarazione XML  
• istruzioni di processo 
• indicazione di DTD o XML Schema 

 
Corpo:  documento XML 

• Elemento radice 
• elementi 
• attributi 
• entità 

XML – struttura base  
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• dichiarazione XML  
<?xml  version="1.0" encoding="UTF-8"?>  

 

• istruzioni di processo 
<?xml-stylesheet type="text/xsl" href="to.xsl"?> 

 
<?xml-model href=http://www.tei-c.org/release/xml/tei/custom/schema/relaxng/tei_lite.rng 
type="application/xml"?> 

 

• indicazione di DTD e di entità 
<!DOCTYPE TEI.2 PUBLIC "-//TEI P4//ELEMENTS TEI Lite XML ver. 1//EN" 
                       http://www.tei-c.org/Lite/DTD/teixlite.dtd!> 
 
<!ENTITY eacute "&#0233;"> 
 

XML - prologo  
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Il corpo di un documento XML 
• è strutturato in modo gerarchico 
• è composto da elementi 
• gli elementi sono organizzati ad albero con un elemento radice (root ) 
 

<libri> 
<libro> 
    <autore>Nome autore</autore> 
    <titolo>Titolo del libro</titolo> 
    <editore>Casa editrice</editore> 
</libro> 
 
<libro> 

…… 
</libro> 

</libri> 
 

 
 
 

XML - corpo 
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Un elemento   
• rappresenta un componente logico del documento 

• può contenere un frammento di testo oppure altri elementi 

• è rappresentato mediante tag  = coppie  di marcatori che racchiudono il 
contenuto dell’elemento  

• può essere associato a informazioni descrittive (attributi)  

• gli attributi vengono rappresentati sotto forma di coppie nome=valore 
all’interno dei tag  

 
    <capitolo numero="1"> 
        <paragrafo numero="1">testo</paragrafo> 
 <paragrafo numero="2">testo</paragrafo>  
 <paragrafo numero="3">testo</paragrafo>  
    </capitolo> 

 

XML – elementi/attributi  
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XML – entità 
Entità = indica nel testo caratteri speciali o stringhe definite di caratteri 
Entità carattere  =  é &eacute;  
Entità numerica =   é  &#x00E9; (esadecimale) 
  é  &#0233;  (decimale) 
Entità stringa  =  Creative Commons Share and Enjoy Licence        &legal; 
 
5 entità consentite  & &amp; 
  < &lt; 
  > &gt; 
  ' &apos; 
  " &quot; 
 
Altre entità  presenti nel documento vengono dichiarate nel prologo: 
 <!DOCTYPE body [ 
 <!ENTITY eacute "&#0233;"> 
 <!ENTITY legal "Creative Commons Share and Enjoy Licence"> 
 ]> 
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XML - Namespace 

• Meccanismo per distinguere elementi e attributi con lo stesso nome 
appartenenti a diverse applicazioni XML 

• Tutti gli elementi appartenenti ad una specifica applicazione XML vengono 
assegnati ad un URI che indica il namespace 

• Vengono usati dei prefissi per distinguere elementi di altre applicazioni 

 

Es: <TEI xmlns="http://www.tei-c.org/ns/1.0"  

                  xmlns:math="http://www.mathml.org">  

<p>... 

<math:expr>...</math:expr>... 

</p>... 

  </TEI> 
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1. deve contenere un unico elemento root che contiene tutti gli altri 

<libri> 
<libro></libro> 
<libro></libro> 

</libri> 

<libri> 
<libro></libro> 
<libro></libro> 

</libri> 
<riviste> 
</riviste> 

Documento xml ben formato 

2. ogni elemento deve avere un tag di apertura e uno di chiusura . Se l’elemento è 
vuoto si può utilizzare la forma abbreviata (<tag/> 

<pagina></pagina> 
<pagina /> 

</pagina> 
<pagina> 

3. i nomi dei tag di apertura e chiusura devono coincidere  

4. i  nomi sono case-sensitive (<libro> diverso da <Libro>) 

<titolo></titolo> 
<Persona></Persona> 

<titolo_1></titolo> 
<Persona></persona> 
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<titolo> 
Bruniana & Campanelliana 
</titolo> 

<titolo> 
Bruniana &amp; Campanelliana 
</titolo> 

5. i nomi di elementi e attributi possono iniziare solo con un lettera o un 
underscore e possono contenere lettere, numeri, il punto, l’underscore e il 
trattino. Non sono ammessi spazi o altri caratteri 

Documento xml ben formato 

<_pagina />   <pagina.1 /> 
<pagina_1 />  <pagina-1 /> 

<1_pagina /> <pagina#1 /> 
<pagina 1> 

6. gli elementi non devono sovrapporsi  

<pagina> 
<titolo>Metafisica</titolo>     
</pagina> 

<pagina> 
<titolo>Metafisica</pagina>     
</titolo> 

7. i valori degli attributi devono essere racchiusi tra virgolette 

<pagina n=“2” /> 
<pagina n=‘2’ /> 

<pagina n=2 /> <pagina n=“2 />     
<pagina n=“2’ /> 

8. non è possibile usare nel testo i caratteri &,<,>. Occorre usare le entità 
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Se il documento è ben formato 

•il software che elabora il documento sarà in grado di determinare in modo 
inequivocabile una gerarchia (o albero) degli elementi , anche senza una DTD 

Un documento si dice "valido" se 
• è ben formato 
• contiene il riferimento ad una DTD (o ad un XML-Schema) e rispetta le 
regole contenute 
 

Documento xml ben formato / valido 
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XML/TEI 
 Lo schema di codifica della TEI (Text Encoding Initiative) 

 
 

 Inizialmente basato sulla sintassi SGML, poi allineato alla sintassi XML 
 

 è stato creato  
• per ovviare alla eccessiva proliferazione di schemi di codifica mutualmente incompatibili che 

ostacolano la ricerca scientifica 
• per adattarsi al crescente numero di applicazioni scientifiche individuate per i testi in formato 

elettronico  
 

 è indirizzato a tutti coloro che intendono produrre e diffondere testi in formato elettronico a fini 
scientifici e di ricerca, in particolare nel dominio umanistico  
 

 consente di rappresentare  
• la struttura astratta di varie tipologie testuali (testo in prosa, testo poetico, testo teatrale, fonte 

manoscritta, etc.) 
• le caratteristiche testuali rilevanti per diverse aree di ricerca (filologia, analisi linguistica, tematica, 

narratologica, etc.) 
• altre tipologie di informazioni (quali immagini e suoni)  

 

 è utilizzabile indifferentemente sia per la creazione di nuove risorse sia per lo scambio di quelle già 
esistenti 
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XML/TEI Lite 

• versione semplificata dello schema di codifica 
definito dalla TEI  

• adottato per soddisfare il 90% delle esigenze 
del 90% degli utenti 

• nel 2012 rilasciata revisione finale della 
versione TEI P5 
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Migrazione verso XML/TEI Lite 

1983 Definizione del sistema di codifica proprietario 

1983-2006 Applicazione del sistema di codifica sui testi elaborati 

dall'Istituto 

2006 Adesione a XML/TEI come requisito per partecipare al progetto 

europeo “Discovery. Digital Semantic Corpora for Virtual 

Research in Philosophy”  

2007-2008 Conversione a  XML/TEI P4 LITE di circa 12000 pagine di 

testi di filosofia antica e moderna 
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Migrazione verso XML/TEI Lite 

2009 Applicazione di XML/TEI P5 LITE ad altri testi, non solo 

trascrizioni di edizioni a stampa 

2010 Collaborazione al progetto europeo “Agora. Scholarly Open 

Access Research in European Philosophy” (16000 pagine di 

content) 

2011 Lou Burnard rilascia il Deliverable D4.1 riguardante le 

specifiche formali per il mark-up standard da applicare ai 

contributi editoriali forniti per il progetto Agora 

2011-2013 Applicazione di XML/TEI P5 LITE anche a testi di 

letteratura secondaria 
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CODIFICA  NON 

STANDARD  CODIFICA 

 ILIESI 

CODIFICA 

STANDARD 

AMBIGUA  

EDIZIONI HTML 

ELABORAZIONE 

DATI 

CONTROLLO 

MANUALE 

DOCUMENTI 

XML TEI 

DAPHNET 

ELABORAZIONE 

DATI 

XSLT 

DIGITALIZZAZIONE 

TESTI 

DAPHNET 

DIGITAL 

LIBRARY 

ARCHIVI 

DIGITALI 
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Struttura di un testo TEI 

Tutti i testi conformi alla 
TEI contengono:  

 

o una intestazione 
(<teiHeader>) 

 

o la trascrizione del testo 
vero e proprio (<text>) 

<TEI.2> 

  <teiHeader> 

      [informazioni]  

  </teiHeader>  

   <text>  

       …… 

       …… 

   </text> 

<TEI.2> 
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TEI header 
 L'intestazione TEI <teiHeader> contiene le informazioni relative al documento 

codificato (metadati) 

È composta da quattro parti principali: 

 

<fileDesc> 
contiene una descrizione bibliografica completa del documento digitale 

<encodingDesc> 
specifica i metodi e i principi editoriali che hanno interessato la trascrizione e la codifica di un 
testo 

<profileDesc> 
contiene una descrizione dettagliata degli aspetti non bibliografici relativi al documento 

<revisionDesc> 
riassume la storia delle revisioni di un documento elettronico 
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TEI header 
 

La TEI Header ha al 
minimo la seguente 
struttura (obbligatoria): 

 
 

<teiHeader>  
   <fileDesc>  
        <titleStmt> 
 <title>Title</title> 
        </titleStmt>  
        <publicationStmt> 
 <p>Publication information</p> 
        </publicationStmt>  
        <sourceDesc> 
 <p>Information about the source</p> 
        </sourceDesc>  
    </fileDesc> 
</teiHeader>  
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Es
em

p
io

 
<teiHeader> 
      <fileDesc> 
         <titleStmt> 

            <title>SEXTUS EMPIRICUS AND THE PERIPATETICS</title> 
            <author> 
               <name>Julia</name> 
               <surname>Annas</surname> 
            </author> 

         </titleStmt> 
         <publicationStmt> 

            <authority>ILIESI-CNR</authority> 
            <availability> 
               <p>Biblioteca digitale Progetto Agora</p> 
            </availability> 

         </publicationStmt> 
         <sourceDesc> 

     <bibl><title level="m">SEXTUS EMPIRICUS AND THE PERIPATETICS</title> 
               <author>Julia Annas</author> 
               <title level="a">Elenchos. Rivista di studi sul pensiero antico</title> 
               <publisher>Bibliopolis</publisher> 
               <editor/> 
               <pubPlace>Napoli</pubPlace> 
               <idno type="issn">0392-7342</idno> 
               <biblScope>Anno XIII - 1992, Fasc. 1-2, pp. 201-231</biblScope> 
               <date/> 
     </bibl> 

         </sourceDesc> 
      </fileDesc> 
   </teiHeader> 
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La codifica del corpo del testo 
 Un documento TEI è costituito, al livello 

testuale, dai seguenti elementi: 

<front> 

Contiene qualsiasi materiale 
peritestuale (intestazioni, frontespizio, 
prefazioni, dediche, etc.) che si trovi 
prima dell'inizio del testo vero e proprio 

<body> 

Contiene l'intero corpo di un singolo 
testo unitario, con l'esclusione di ogni 
elemento peritestuale 

<back> 

Contiene qualsiasi appendice che segua 
la parte principale di un testo 

 

Esempio 
<front> 
   <titlePage> 
      <docAuthor> 
                Julia Annas 
      </docAuthor> 
      <docTitle> 
            <titlePart> 
                SEXTUS EMPIRICUS AND THE PERIPATETICS 
            </titlePart> 
      </docTitle> 
   </titlePage> 
 </front> 
<body> 
         <div><p>TESTO DEL CONTRIBUTO</p></div> 
</body> 
<back> 
         <div><p>Appendice</p></div> 
</back> 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Te
o

ri
e 

e
 p

ra
ti

ch
e

 n
el

l’u
so

 d
el

l’X
M

L/
TE

I p
er

 la
 c

o
d

if
ic

a 
d

ei
 t

es
ti

 

 

          ILIESI 

Elementi per le partizioni testuali 
<p> 
Codifica i paragrafi in prosa 
<div> 
Contiene una sezione del peritesto o del corpo di un testo. Un elemento <div> può 
contenere altri elementi <div> annidati, imitando così la tradizionale  struttura di un libro 

Intestazioni e chiusure 
Prosa, versi e testi teatrali 
Numeri di pagina e di riga 
Espressioni evidenziate 

Cambiamenti negli stili di carattere 
Citazioni e caratteristiche correlate 
Parole o espressioni straniere 

Note 
Riferimenti incrociati e collegamenti 

Riferimenti incrociati semplici 
Puntatori estesi 

Interventi editoriali 
Correzione e normalizzazione 
Omissioni, soppressioni e aggiunte 
Abbreviazioni e loro espansioni 

Nomi, date, numeri  
Nomi ed espressioni referenziali 
Date e ore 
Numeri 

Liste ed elenchi 
Citazioni bibliografiche 
Tabelle 
Immagini e grafica 
Interpretazione e analisi 

Frasi ortografiche 
Parole e punteggiatura 
Elementi di interpretazione generali 

Classi di elementi 
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Attributi 

• type – caratterizza l'elemento, usando una classificazione 
conveniente o tipologia 

• xml:id - Specifica un identificatore unico per l'elemento 

• n - Specifica un breve nome mnemonico o un numero per 
l'elemento, che può essere usato per identificarlo 

• xml:lang - Può essere usato per specificare la lingua 
dell'elemento (codice internazionale) 

• rend - Può essere utilizzato per fornire informazioni 
sull'aspetto grafico di un elemento 

Attributi Globali  
Ammessi per ogni 
elemento TEI 

Attributi di collegamento 
ana 
collega un elemento con la sua 
interpretazione 
corresp 
collega un elemento con uno o più 
elementi corrispondenti 

next 
Collega un elemento con l'elemento 
seguente 
prev 
Collega un elemento con l'elemento 
precedente 
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altra lingua 

riferimenti 

titolo paragrafo 

Es
em

p
io

 1
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Esempio 1 
riferimenti 

altra lingua 

titolo paragrafo 
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Esempio 1 
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Esempio 2 

contesto definitorio  

Philosophia 
moralis 

voluptatis  
taedii 

parole chiave 
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<div type="doc" id="SALT0001028" prev="SALT0001027" next="SALT0001029" n="255396000001"> 

    <div type="text" id="Tex255396000001" n="P. 396" ana="Lem255396000001"> 

       <p> 

       <pb n="396"/><hi rend="italic"> Philosophia</hi><lb/> igitur <hi rend="italic"> moralis</hi>, 

quatenus <hi rend="italic"> principia diiudicandi</hi> prima suppeditat, non <lb/> cognoscitur nisi per 

intellectum purum et pertinet ipsa ad philosophiam <lb/> puram, quique ipsius criteria ad sensum 

voluptatis aut taedii protraxit, <lb/> summo iure reprehenditur <name type="person"> 

Epicurus</name>, una cum <rs type="school"> neotericis</rs> quibusdam, <lb/> ipsum e longinquo 

quadamtenus secutis, uti <name type="person">Shaftesbury</name> et asseclae. <lb/> 

       </p> 

       <bibl> 

           <author>Kant</author> 

           <title type="short"> Diss</title> 

           <biblScope> 396</biblScope> 

         </bibl> 

    </div> 

    <div type="lem" id="Lem255396000001" n="P. 396" corresp="Tex255396000001"> 

        <list> 

            <item n="-e">moralis[b], -e</item> 

            <item n="-ae">philosophia, -ae</item> 

            <item n="-ii">taedium, -ii</item> 

            <item n="-atis">voluptas, -atis</item> 

        </list> 

    </div> 

</div> 

Esempio 2 (tei p4) 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Te
o

ri
e 

e
 p

ra
ti

ch
e

 n
el

l’u
so

 d
el

l’X
M

L/
TE

I p
er

 la
 c

o
d

if
ic

a 
d

ei
 t

es
ti

 

 

          ILIESI 

Esempio 2 
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Es
em

p
io

 3
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<div n="315" type="doc"> 
<p><pb n="XVII 95"/> 
<title type="paragraph" rend="center">§. 315.</title><lb /> 
Concausarum una vel est causa alterius, vel minus, <ref target="10">§10</ref>. In casu 
priore<lb /> 
<hi rend="sc">concausae</hi> sunt <hi rend="sc">subordinatae</hi>*), in posteriori <hi 
rend="sc">coordinatae</hi>**). Subordinatarum<lb /> 
<pb ed="1757" n="96" /> 
omnium <hi rend="sc">causa prima</hi>***), reliquae <hi rend="sc">secundae</hi>****) 
sunt.<lb /> 
<foreign xml:lang="de"> *) unter einander. **) bei und neben einander geordnete 
Ursachen. ***) die<lb /> 
erste. ****) Unter-Ursachen. </foreign><lb /> 
</p> 
<bibl><author>Baumgarten</author><title type="short"> Met</title><biblScope> XVII, 95, 
&#167;315</biblScope></bibl> 
</div> 

Esempio 3 
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Esempio 3 
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Esempio 4 
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Esempio 5 (tei p4) 
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Esempio 5 
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Esempio 6 
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Esempio 6 
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Esempio 7 
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Esempio 7 
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Esempio 8 
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Esempio 8 
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• Immissione da tastiera  • Possibilità di effettuare pre-editing 
del testo 

• Digitalizzazione con OCR 

• Download dalla rete 

• Verifica preliminare delle 
caratteristiche dell’edizione da 
acquisire 

• Controllo dei riferimenti 
bibliografici e degli interventi 
redazionali 

Creazione di file xml 
Acquisire il testo 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Te
o

ri
e 

e
 p

ra
ti

ch
e

 n
el

l’u
so

 d
el

l’X
M

L/
TE

I p
er

 la
 c

o
d

if
ic

a 
d

ei
 t

es
ti

 

 

          ILIESI 

Convertire un documento 

 

 

OxGarage Conversion   

http://www.tei-c.org/oxgarage/ 

 

Per convertire documenti di testo (es. Word) in 
documenti XML/TEI 

 

 

 

http://www.tei-c.org/oxgarage/
http://www.tei-c.org/oxgarage/
http://www.tei-c.org/oxgarage/
http://www.tei-c.org/oxgarage/
http://www.tei-c.org/oxgarage/
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Caratteristiche editor 
 

 

1. Verifica della correttezza formale 

2. Validazione del documento 

3. Differenziazione grafica del testo e della codifica 

4. Completamento  automatico degli elementi 

5. Chiusura automatica dei tag aperti 

6. Modalità WYSIWYG 

7. Eseguire trasformazioni XSLT (o XSL-FO) sui documenti 

8. Ambiente di debug XSLT  
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• Cos’è 
Software multipiattaforma per l’editing di file xml 

• Cosa fa 
Permette di creare, modificare, elaborare file codificati in diversi formati 
di XML, tra cui TEI-XML 

• Dove si trova 
http://oxygenxml.com/index.html (version 15). 

All’indirizzo http://oxygenxml.com/register.html è possibile scaricare una 
demo valida 30 giorni 

 

 

 

http://oxygenxml.com/index.html
http://oxygenxml.com/index.html
http://oxygenxml.com/register.html
http://oxygenxml.com/register.html
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oXygen – Editor mode 
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oXygen – Author mode 
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oXygen – Error bar 
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Pubblicazione di file XML 

XML non si occupa della presentazione grafica del testo 
Per ottenere una resa grafica del testo occorre usare: 
 
CSS 

• Applica stili agli elementi XML contenuti nel documento 

XSLT 

• trasforma un documento XML in un documento XML, HTML, TXT 

Nel file XML fogli di stile CSS e trasformazioni XSLT vengono 
richiamati nel prologo: 

 

<?xml-stylesheet type="text/xsl" href="to.xsl"?> 

<?xml-stylesheet type="text/css" href="stile.css"?> 
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1. un file XSLT è un documento XML: l' elemento principale è <xsl:stylesheet>  

2. gli elementi all'interno della radice sono elementi <xsl:template> 

3. l'elemento  <xsl:template match="nodo"> indica quale elemento del documento si 
vuole trasformare 

4. le regole contenute in un template descrivono cosa succede se e quando viene 
elaborato un elemento 

5. l'ordine dei template nel foglio di stile non è importante 

XSLT 
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• Serve per applicare le regole al nodo selezionato e a tutti i suoi figli. 

• Occorre dichiarare una nuova regola per ogni nodo figlio che si vuole trattare 
diversamente 

XSLT - <xsl:apply-templates/>  
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1. la definizione di strutture diversificate, individuandone le componenti 

caratteristiche 

Es.: testi, frammenti, schede, materiali lessicografici 

2. una maggiore granularità della codifica 

Es.: il codice nome proprio può essere arricchito da indicazioni più 

estese come la normalizzazione, la tipologia, ecc. 

3. la differenziazione degli output (e degli usi) per uno stesso testo 

Es.: elaborazioni lessicografiche, archivi digitali, pubblicazioni online 

• In generale l’adozione della codifica XML TEI ha permesso 

l’interscambiabilità dei dati e la collaborazione tra istituzioni diverse 

• In particolare ha reso possibile 

Spunti di discussione 
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1. maggior attenzione agli standard adottati nella comunità scientifica 

Es.: XML, TEI, HTML, DC, RDF, ecc. 

2. il riesame dell'attività di codifica come codifica multiuso 

Es.: pianificare una codifica che supporti più livelli di elaborazione 

3. ricerca di equilibrio nel rapporto contenuti/tecnologie 

Es.: problemi teorici e aspetti tecnici si sovrappongono 

• In generale l’adozione della codifica XML TEI ha comportato un 

investimento sulle nuove competenze 

• In particolare ha richiesto 

Spunti di discussione 


